
DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA DA ALLEGARE ALLA DOMANDA: 
 

SEMPRE: 

RICEVUTA DI VERSAMENTO :  

• DI € 166,00 ( a Passo ) per passi carrai e passi a raso.  

• DI € 44,00   ( ad Impianto ) per posizionamento o rinnovo di Cartelli , Insegne di esercizio ed altri mezzi 
pubblicitari. 

• DI € 28,00   ( ad occupazione) per altre forme di occupazione permanente o temporanea di suolo pubblico 
o privato. 

• DI € 114,00 ( a Voltura ) per istanze di voltura di concessione, autorizzazione. 

• DI € 11,00   ( a Voltura ) per istanze di voltura di concessione, autorizzazione A CAUSA DI SUCCESSIONE. 
 DA EFFETTUARSI IN UNA DELLE SEGUENTI FORME: 

• CON VERSAMENTO SU CCP. N.11771557 INTESTATO ALL’AMMINISTRAZIONE PROV.LE DI LUCCA. 

• CON PAGAMENTO DIRETTO ALL’ECONOMO PROV.LE (C/O AMM.NE PROV.LE DI LUCCA O AL          
CASSIERE PROVINCIALE (C/O CASSA DI RISPARMIO DI LUCCA). 

• CON ASSEGNO CIRCOLARE INTESTATO AL PRESIDENTE DELL’AMM.NE PROV.LE DI LUCCA. 
--------- 
PLANIMETRIA DI ZONA, CATASTALE O AEROFOTOGRAMMETRICA IN SCALA 1: 2000 o 1: 5000, RECANTE BEN 
EVIDENZIATA L’OPERA OGGETTO DELLA DOMANDA   ESTESA ALMENO 150 M PER PARTE LUNGO LA STRADA 
PROVINCIALE. 
ESATTA CHILOMETRICA STRADALE DEL PUNTO IN CUI VIENE EFFETTUATA L’OPERA 
 

TUTTE LE PLANIMETRIE E GLI ELABORATI 

DOVRANNO ESSERE PRESENTATI IN ALMENO 2 COPIE. 
  

 
A.  NUOVI ACCESSI: ATTESTAZIONE DI PROPRIETA’ DELL’AREA DA PARTE DEL RICHIEDENTE . PROGETTO ESECUTIVO 

DELL’OPERA, COMPRENDENTE ALMENO I SEGUENTI ELABORATI IN SCALA ADEGUATA E QUOTATI: RELAZIONE TECNICA 

DESCRITTIVA, PIANTA, PROSPETTI, SEZIONI, PARTICOLARI COSTRUTTIVI, DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA. NEGLI 
ELABORATI SI DOVRANNO PARTICOLARMENTE RAPPRESENTARE LE OPERE PER LO SMALTIMENTO DELLE ACQUE 
SUPERFICIALI, LE PENDENZE, IL CONFINE DELLA PROPRIETA’ PROVINCIALE E LA DISTANZA DA ESSO, LA SEDE VIABILE E 
LA DISTANZA DA ESSA, I RACCORDI PLANIMETRICI, IL TIPO DI CHIUSURA ADOTTATO. LE OPERE POTRANNO ESSERE 
RAPPRESENTATE TANTO COME “STATO ATTUALE” E “ STATO DI PROGETTO” , QUANTO COME “STATO SOVRAPPOSTO, 
PURCHE’ RISULTINO CHIARE LE MODIFICHE APPORTATE ALLO STATO PREESISTENTE DEI LUOGHI; 
 
B.  RECINZIONE ED ALTRE OPERE EDILIZIE A CORREDO DEI FONDI:  DOCUMENTI COME CASO A) 

 

C. IMPIANTI PER LA DISTRIBUZIONE DI CARBURANTI PER AUTOTRAZIONE: DOCUMENTI COME CASO A)  CON 

L’AGGIUNTA DELLA RAPPRESENTAZIONE DEI SERBATOI ED ALTRI IMPIANTI INTERRATI; 

 

D. PIANTAGIONI: RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA, RAPPRESENTAZIONE PLANIMETRICA DELLA PIANTAGIONE, CON 
L’INDICAZIONE DELLE SPECIE VEGETALI, DELLE DISTANZE DI ESSE DAL CONFINE DELLA PROPRIETA’ PROVINCIALE E 
DALLA SEDE VIABILE, DELLA ALTEZZA INDICATIVA DI CIASCUNA DI ESSE A COMPLETA MATURAZIONE; 
 
E. OPERE TEMPORANEE  DI TIPO CORRENTE (PONTEGGI, ACCESSI DI CANTIERE, CHIOSCHI, ECC.): INDICAZIONE DELLE 

DATE DI INIZIO E FINE DELL’OCCUPAZIONE ( LA DOMANDA DEVE ESSERE PRESENTATA ALMENO 30 GIORNI PRIMA 

DELL’OCCUPAZIONE O 60 GIORNI SE L’INTERVENTO RICADE IN CENTRO ABITATO )       ELABORATO GRAFICO, ANCHE 
SCHEMATICO, CON LE PRINCIPALI MISURE DELLE OPERE, LA LORO DISTANZA DAL CONFINE DELLA PROPRIETA’ 
PROVINCIALE E DALLA SEDE VIABILE, LE PENDENZE, LE OPERE DI SMALTIMENTO DELLE ACQUE SUPERFICIALI, 
DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA; 
 
F. OPERE DI SOSTEGNO DEL CORPO STRADALE: DOCUMENTI COME CASO A) ED IN PIU’: DISEGNI COSTRUTTIVI 

COMPLETI E DETTAGLIATI DELLE OPERE, RELAZIONE DI CALCOLO CON LA PRESCRIZIONE DEI MATERIALI DA 
IMPIEGARSI. IL TUTTO A FIRMA DI TECNICO REGOLARMENTE ABILITATO; 
 
G. OPERE IN GENERE, SOGGETTE ALLA L.1086/71: DOCUMENTI COME CASO A), CON RIFERIMENTO ANCHE A QUESTA 
NORMATIVA; 
 
H. OPERE IN GENERE, SOGGETTE ALLA L.64/74 (ZONE SISMICHE): DOCUMENTI COME CASO G), CON RIFERIMENTO 
ANCHE A QUESTA NORMATIVA; 
 

 

 



 

I. CANALIZZAZIONI INTERRATE: PLANIMETRIA CON L’INDICAZIONE DEGLI ALLACCIAMENTI DELLE SINGOLE UTENZE E 
DEGLI IMPIANTI PUNTIFORMI A CORREDO DELLA CANALIZZAZIONE (CABINE, ARMADIETTI, POZZETTI, SFIATI, STAZIONI DI 
POMPAGGIO, TRASFORMATORI, ECC.), SEZIONI SIGNIFICATIVE QUOTATE E DETTAGLIATE DELLA CANALIZZAZIONE E 

DELLE OPERE DI SCAVO E RIEMPIMENTO, CON L’INDICAZIONE DEI MATERIALI DA IMPIEGARE, RELAZIONE TECNICA 

DESCRITTIVA INDICANTE LE FASI LAVORATIVE, LE PREVISTE INTERFERENZE CON LA CIRCOLAZIONE STRADALE, CON I 
RESIDENTI E CON LE EVENTUALI ATTIVITA’ PRESENTI NELLE VICINANZE DELLE ZONE DI LAVORO, INDICANTE ALTRESI’ LA 
LUNGHEZZA MASSIMA DEGLI SCAVI TENUTI APERTI, LE MODALITA’ DI RECINZIONE DEL CANTIERE E LA SEGNALETICA 
STRADALE DA IMPIEGARE; 
 
L. LINEE AEREE: DOCUMENTI COME CASO I), CON IN PIU’ IL PROFILO LONGITUDINALE DELL’OPERA NELLA TRATTA 
INTERESSANTE LA PROPRIETA’ PROVINCIALE, RECANTE LE ALTEZZE MINIME DAL SUOLO E, SE DEL CASO, L’INDICAZIONE 
DEL VOLTAGGIO E L’ATTESTAZIONE DEL RISPETTO DELLE NORME VIGENTI RELATIVE ALLA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO 
DELLE LINEE ELETTRICHE AEREE ESTERNE; 
 
M. IMPIANTI PUBBLICITARI: PLANIMETRIA IN SCALA 1:200 O 1:500, CON L’INDICAZIONE DELLA ESATTA POSIZIONE 
DELL’IMPIANTO PUBBLICITARIO DA INSTALLARE E LE DISTANZE DI QUEST’ULTIMO DAL CONFINE DELLA PROPRIETA’ 
PROVINCIALE, DALLA SEDE VIABILE (LIMITE DELLA CARREGGIATA), DAGLI ALTRI CARTELLI PUBBLICITARI, DALLE 
INTERSEZIONI, DAI SEGNALI DI INDICAZIONE E DI PERICOLO E DA QUANT’ALTRO DEFINITO NELL’ART.51 DEL 
REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DEL VIGENTE CODICE DELLA STRADA, D.P.R. 16.12.92, N.495, SEZIONE STRADALE, IN 

SCALA 1:200 O 1:500, NELLA QUALE SIANO RIPORTATE: L’INTERA     CARREGGIATA STRADALE CON L’INDICAZIONE DELLE 
STRISCE DI MARGINE, LE PERTINENZE DELLA STRADA, LA POSIZIONE DELL’IMPIANTO PUBBLICITARIO DA INSTALLARE E 
LE DISTANZE DI QUEST’ULTIMO DALLA CARREGGIATA STRADALE, PROSPETTO QUOTATO E COLORATO DEL CARTELLO 

O ALTRO MEZZO PUBBLICITARIO, DETTAGLI COSTRUTTIVI QUOTATI DEL TIPO DI SOSTEGNO IMPIEGATO, 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA CON L’INDICAZIONE DELL’UBICAZIONE DEGLI IMPIANTI, QUANDO NON SI RICADE NEI 

CASI G)  O H): DICHIARAZIONE ATTESTANTE, SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’, CHE I MANUFATTI COSTITUENTI GLI 
IMPIANTI, IN TUTTE LE LORO PARTI, SONO STATI CALCOLATI, REALIZZATI E SARANNO POSTI IN OPERA, TENENDO CONTO 
DELLA SPINTA DEL VENTO E DELLA NATURA DEL TERRENO O, IN CASO DIVERSO, DEGLI ELEMENTI NATURALI E 
ARTIFICIALI CHE NE COSTITUISCONO IL SUPPORTO, IL TUTTO AI SENSI DELLE VIGENTI NORME TECNICHE E DELLE 
NORME DEL BUON COSTRUIRE. NEL CASO IN CUI L’IMPIANTO RICADA SU AREA PRIVATA, INDICARE LE GENERALITA’ E 

LA RESIDENZA DEL PROPRIETARIO DELL’AREA E PRESENTARE AUTOCERTIFICAZIONE ATTESTANTE, SOTTO LA 

PROPRIA PERSONALE RESPONSABILITA’, DI ESSERE IN POSSESSO DEL CONSENSO DEL PROPRIETARIO DELL’AREA 

ALL’INSTALLAZIONE DELL’IMPIANTO.  

NEL CASO IN CUI L’INSTALLAZIONE DA EFFETTUARE RICADA IN ZONA SOGGETTA A VINCOLO 

PAESAGGISTICO/AMBIENTALE DOVRA’ ESSERE ALLEGATO NULLA OSTA DELL’ENTE PREPOSTO ALLA TUTELA DEL 

VINCOLO.  
 QUANTO RICHIESTO DOVRA’ SERVIRE AI TECNICI DI QUESTA AMMINISTRAZIONE PER INDIVIDUARE SUL TERRITORIO LA 
POSIZIONE ESATTA DELL’IMPIANTO OGGETTO DELLA RICHIESTA E PER VALUTARE LA CONFORMITA’ DELLA RICHIESTA 
CON QUANTO DEFINITO DALL’ART.51 DEL D.P.R. 16.12.2 N.45, PERTANTO SI RACCOMANDA LA MASSIMA PRECISIONE 
NELLA REDAZIONE DEGLI ELABORATI. 
 
RINNOVI PUBBLICITA’ DOVRA’ ESSERE EFFETTUATA ISTANZA IN BOLLO COMPLETA DI SPESE ISTRUTTORIA DA 
PRESENTARE ALMENO 60 GIORNI PRIMA DELLA SCADENZA, CORREDATA DALLA DOCUMENTAZIONE SOTTO ELENCATA 
SOLO SE NON SONO INTERVENUTE VARIAZIONI; IN CASO CONTRARIO, L’INTERESSATO DOVRA’ PRODURRE TUTTI GLI 
ELABORATI ELENCATI AL PRECEDENTE PUNTO “M”:  

DOCUMENTAZIONE  
- COPIA DELLA CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O NULLA OSTA DA RINNOVARE , 
- AUTOCERTIFICAZIONE AI SENSI DI LEGGE, ATTESTANTE SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ CHE LO 

STATO DEI LUOGHI, DELL’IMPIANTO E LA POSIZIONE OGGETTO DELLA RICHIESTA DI RINNOVO SONO 
INVARIATE RISPETTO ALLA PRECEDENTE CONCESSIONE ,AUTORIZZAZIONE O NULLA OSTA E RISPETTA 
LE DISTANZE FISSATE DALL’ART. 51 DEL D.P.R.495/92 . 

- BOZZETTO QUOTATO E COLORATO DEL CARTELLO, 
- DATI RELATIVI ALLA CHILOMETRICA STRADALE SE MANCANTI NELL’ATTO DA RINNOVARE 

- NEL CASO IN CUI L’INSTALLAZIONE RICADA IN ZONA SOGGETTA A VINCOLO 
PAESAGGISTICO/AMBIENTALE E NON RISULTI AGLI ATTI PRECEDENTI DOVRA’ ESSERE ALLEGATO NULLA 
OSTA DELL’ENTE PREPOSTO ALLA TUTELA DEL VINCOLO .  

 
N. REGOLARIZZAZIONE DI OPERE GIA’ ESISTENTI: DOCUMENTAZIONE COMPLETA PREVISTA PER OGNI TIPOLOGIA DI 
INTERVENTO ELENCATA AI PUNTI PRECEDENTI; 
 
O. MODIFICHE O INTEGRAZIONI A OPERE GIA’ ESISTENTI: IN ANALOGIA CON I CASI A CUI ESSE SI RIFERISCONO, CON 
L’AVVERTENZA CHE LA MODIFICA O INTEGRAZIONE DEVE RISULTARE BEN EVIDENTE, EVENTUALMENTE ANCHE CON 
L’IMPIEGO DELLA COLORAZIONE GIALLO/ROSSA CONVENZIONALE, INDICANTE LE OPERE DA DEMOLIRE E COSTRUIRE. 
 


